
La S.V. è invitata al Convegno

25 anni dopo 
Rosario Livatino: diritto, etica, fede

venerdì 18 settembre 2015, ore 15.00 
Aula del Palazzo dei Gruppi parlamentari

Palazzo dei Gruppi parlamentari
Via di Campo Marzio n. 78



Saluto introduttivo

Pietro Grasso 
Presidente del Senato della Repubblica

Saluti

Andrea Orlando 
Ministro della Giustizia

Rosy Bindi 
Presidente della Commissione Parlamentare 

di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre 
associazioni criminali, anche straniere

Giovanni Legnini 
Vicepresidente del Consiglio Superiore 

della Magistratura

Intervento introduttivo

Stefano Dambruoso 
Questore della Camera dei deputati



Interventi

Franco Lo Voi 
Procuratore della Repubblica di Palermo

Mario Cicala 
Presidente della sezione V (tributaria) della 

Corte di Cassazione

Mauro Ronco 
Ordinario di diritto penale all’Università di Padova

Don Giuseppe Livatino 
Postulatore della beatificazione di Rosario Livatino

Mons. Michele Pennisi 
Vescovo di Monreale

Moderano i Vice Presidenti 
del Centro Studi Rosario Livatino: 

Alfredo Mantovano 
Giudice della Corte di appello di Roma

Domenico Airoma 
Procuratore della Repubblica aggiunto 

al Tribunale Napoli Nord

Filippo Vari 
Ordinario di diritto costituzionale  
all’Università Europea di Roma



R.S.V.P.
cerimoniale.adesioni@camera.it 

indicando data e orario dell’evento

L’ ingresso sarà consentito fino alle ore 14.45

Il 21 settembre 1990 Rosario Livatino veniva ucciso da 
sicari mafiosi mentre si recava a svolgere il suo lavoro di giudice 
al tribunale di Agrigento: fino a quel momento si era occupato 
di indagini delicate e importanti, ma soprattutto del contrasto 
patrimoniale alla criminalità mafiosa.

Nel 25° anniversario della morte, il neo costituito Centro 
Studi che si è dato il suo nome ricorda questa esemplare figura di 
magistrato e di uomo.

Il convegno si articola nella illustrazione del profilo professionale 
di Livatino, sintesi fra competenza, dedizione e riservatezza, del suo 
essere giudice fondato su saldi principi etici, e del suo cammino di 
cristiano, che lo ha portato a essere definito da S. Giovanni Paolo II 
“martire della giustizia e indirettamente della fede”.

L’approfondimento della figura di Livatino costituisce 
l’occasione per una riflessione laica sulla relazione tra fede, etica 
e diritto.

Il Convegno è organizzato in collaborazione con il
Centro Studi Rosario Livatino


